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PARTE UFFICIALE

Il numeroMDCXXI (Parte supplementare)
della Raccolta Ufficiale delle Leggi e Decreti
del Regno contiene il seguente Decreto:

VITTOllIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro della Marina;
Ritenuta l'opportunità e l'urgenza di devenire

alla costruzione diun tronco di strada destinato
a congiungere l'Arsenale militare marittimo
della Spezia col Cantiere di San Bartolomeo;
Visto il progetto generale delle opere costi-

tuenti l'or detto Arsenale, e dipendenze relative;
Visto l'art. 441 del Codice civile, l'art. 1° delle

RR. Patenti 6 aprile 1839 e l'art. 368 della
Legge 20 novembre 1859, N. 3754;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È dichiarata opera di utilità pubblica
la nuova strada da costruirsi alla Spezia nello
scopo di porre l'Arsenale di Marina ivi in via di
eseguimento , in comunicazione col. Cantiere
eretto nella località di San Bartolomeo, secondo
il progetto della Direzione del Genio Militare

'

locale
,
che d'ordine Nostro sarà vidimato dal

Ministro della Marina.
Art. 2. È per conseguenza autorizzata Pespro-

priazione forzata dei terreni occupandi all'uopo,
osservate le formalità stabilite dalle surriferite
Patenti 6 aprile 1839.
Ordiniamo che il presente Decreto

,
munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 18 maggio 1865.

VITTORIO EMANUELE.
D. ANGIOLETTI.

Il numero MDCXXII (Parte supplemen-
tare) della Raccolta Ufficiale delle Leggi e De-
creti del Regno contiene il seguente Decreto:

VITTGßIO EMANUELE II
PER GILtZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE

BE D'1TALIA

Vista la domanda della Compagnia a respon-
sabilità limitata pei miglioramenti della cittù
di Milano, stabilita in Londra;
Visto l'atto costitutivo della Compagnia stessa

e altri documenti;
Visti la Legge ed il Nostro Decreto del 27

ottobre 1860,°numeri 4387 e 4388, sulle Società
industriali estere,.nonchè i Nostri Decreti del
14 gennaio 1864 e 12 febbraio 1865, numeri
MLXII e 2157 circa la vigilanza governativa
delle Società;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Compagnia a responsabilità li-

mitata per i miglioramenti della città di Mi-
lano (The City of Milan improvements Com-
pany limited) costituita in Londra con atto del
20 dicembre 1864 certificato dal notaio Charles .

Burt e registrato il 31 dello stesso mese a

norma della Legge inglese del 1862, è autoriz-
zata ad operare nel Regno d'Italia in confor-
mità degli statuti a detto atto annessi e sotto
le condizioni del presente Decreto.
Art. 2. La Compagilia non può emettere ob-

bligazioni ipotecarie in altri titoli di credito
senz'averne di volta in volta ottenuta l'autoriz-
zazione governativa.
Art. 3. Le modificazioni che venissero dalla

Compagnia recate agli statuti sociali dovranno
essere comunicate per l'opportuno suo assenso al
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio
noi primi tre mesi dalla data della relativa riso-
luzione dell'Assemblea generale.
Art. 4. Nel caso di fusione della Compagnia

con altre Società e di qualsiasi sua trasforma-
zione, le sarà necessaria una nuova autorizza-
zione governativa.
Art. 5. Detta Società dovrà, nel termine di

tre mesi dopo la pubblicazione del R. Decreto,
far constare al Ministero anzidetto di avere e-

letto il domicilio legale in un Comune del Re-
gno e nominato un suo rappresentante rimpetto
al Governo ed ai terzi.
Art. 6. Nei contratti che la medesima vi sti-

pulerà dovranno osservarsi le Leggi del Regno,
e le contestazioni che sorgessero fra la Società
e i terzi saranno decise secondo le Leggi e dai
Tribunali di esso.
Art. 7. La Società è sottoposta alla vigilanza

governativa e contribuirà nelle analoghe spese
per l'annua somma di lire trecento.
Art. 8. Il Governo potrà rivocare la presente

autorizzazione, salvi i dritti dei terzi, nei casi
d'inosservanza degli statuti sociali, delle Leggi
dello Stato e delle condizioni sovra espresse.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
Ufficiale delle .Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia

, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 5 giugno 1865.

VITTORIO EMANDELE.
TORELLl.

R numero 2347 della Raccolta Ufficiale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTOlllO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

Visto il Nostro Decreto del 18 dicembre 1864
sulPordinamento dell'arma del Genio;
Ritenuta la convenienza di determinare le

norme generali del servizio pei Comandanti del
Genio di Dipartimento;
Sulla proposta del Nostro Ministro della

Guerra;
Abbiamo determinato e determiniamo quanto

segue:
Art. 1. I Comandanti del Genio di Diparti-

mento hanno la ispezione permanente di tutto
il servizio dell'arma nei rispettivi Dipartimenti.
Art. 2. I medesimi dipendono direttamente

dal Ministero della Guerra, per tutto ciò che è
relativo al servizio tecnico ed amministrativo

del Genio
,
e per tutto quanto si riferisce al

personale civile addetto al servizio dell'arma
nel Dipartimento.
Dipendono dal Gran Comando del Diparti-

mento per tutto ciò che si riferisce alla sicu-
rezza e difesa militare del Dipartimento.
Dipendono dal Comandante Generale della

Divisione ove hanno sede, per tutto ciò che si
riferisce alla disciplina del personale militare
del Genio che risiede nella Divisione stessa.
Hanno in massima su tutto il personale mili-

tare del Genio nel Dipartimento la stessa auto-
rità che viene attribuita ai Generali Coman-
danti di Brigata di fanteria sulle truppe della
rispettiva Brigata.
Art. 3. I Comandanti del Genio di Diparti-

mento concorrono cogli Ufficiali delle altre
armi nella successione al comando dei Dipar-
timenti e delle Divisioni in caso di assenza od
impedimento dei titohtri.
Art. 4. Sono deferite ai Comandanti del Ge-

nio nei Dipartimenti, le collaudazioni dei lavori
che si effettuano pel servizio dell'arma.
Art. 5. Saranno emanate dal Nostro Ministro

della Guerra apposite istruzioni in esecuzione
del presente Decreto.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 21 maggio 1865.
VITT0ll10 EMANCELE

A. PETITTI,
D. ANGIOLETTI.

Il numero 2343 della Raccolta Ufficiale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTOllIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro dellTu-

terno;
Visto il bilancio passivo del 1865 pel Mini-

stero dell'Interno;
Viste le deliberazioni prese dai Consigli pro-

vinciali di Parma e di Piacenza nei giorni 18
ottobre, 5 novembre, 28 dicembre 1864 e 7 gen-
naio 1865;
Avuto il parere del Consiglio di Stato ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. 11 Ricovero di mendicità, denominato

Deposito dei mendicanti, di Borgo San Don-
nino (Parma) cessa di essere all'immediata di-
pendenza del Governo e di essere mantenuto a

spese del medesimo.
Art. 2. Il Iticovero resta trasferito alle due

provincie di Parma e di Piacenza le quali, colla
riserva di modificare l'organismo dello stabili-
mento allo scopo di ridurlo ad un vero e pro-
prio Ricovero di mendicità, si assumono il ca-
rico delle spese di amministrazione del Depo-
sito in proporzione della popolazione rispettiva
delle due provincie e delle spese di manteni-
mento dei ricoverati, secondo il numero degli
stessi provenienti da ciascuna delle due pro-
vmcie.

Art. 3. Cessano gli obblighi dello Stato in di-
pendenza dal contratto d'appalto pel manteni-
mento dei ricoverati nel Deposito e vi suben-
trano le due provincie di Parma e Piacenza.
Art. 4. Gli effetti della cessione e degli obbli-

ghi di cui è cenno nei tre precedenti articoli in-
cominciano a datare dal 1° aprile del corrente
anno.

Art. 5. Sono trasferiti alle stesse provincia
anche gli impiegati addetti al Deposito colle
loro attuali qualità o stipendi. Le provincie
sino all'approvazione dello statuto organico,
sono in facoltà di dichiarare quali sieno gl'im-
piegati che ritenessero non assumere a loro ca-

rico per essere divenuti superflui giusta il mo-
dificato scopo del Deposito, e per questi sarà
provveduto a termini di legge.
Art. 6. Le due provincie di Parma e Piacenza

nell'atto di subentrare al Governo negli obblighi
del mantenimento del Deposito, subentrano del
pari nel possesso delPedificio, dei mobili ed at-
trezzi inservienti al medesimo nello stato in cui
si trovano mediante regolare consegna da farsi
dai rappresentanti del Governo ai rappresen-
tanti delle due provincie.
Art. 7. Sarà provvisto alla nomina di una

speciale Amministrazione del Ricovero, in con-
formità della Legge 3 agosto 1862, secondo le
proposte che si faranno dalla Commissione in-
caricata della compilazione dello statuto orga-
nico dell'Opera pia, a sensi delle deliberazioni
dei due Consigli provinciali.
Lo statuto organico, così compilato, verrà

sottoposto alla Nostra Sovrana sanzione nel
termine di tre mesi.
Art. 8. Sono derogate tutte le precedenti so-

vrane disposizioni relative al Deposito di men-
dicità di Borgo S. Donnino in quanto sieno le
stesse contrarie al presente Decreto.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Ilegno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 11 maggio 1805.

VITT0llIO EMANUELE
G. LAzzi.

R numero 2335 Jel?" B-N•• W -°* *
.Legge e Decreti del Regno contiene il se-
guente Decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA
Visti gli articoli 1 comma 3•, 16 comma 2 e

25 del Regolamento approvato con le Regie Pa-
tenti 1° dicembre 1833 tuttora vigenti nelle an-
tiche provincie del Regno;
Visto l'articolo 14, numeri 2 e 3 delle Regio

Lettere Patenti del 31 dicembre 1842;
Considerando che le facoltà con le disposi-

zioni suddette accordate agli intendenti delle
provincie, oggi sotto-prefetti di circondario,
per la nomina, traslocazione, rimozione delle
guardie dei boschi dei comuni, e degli altri
boschi indicati ai numeri 5 e 6 dell'articolo 2
del citato Regolamento forestale 1° dicembre

1833, apporta grave imbarazzo all'andamento

regolare del servizio forestale, perchè impedisce
che in una stessa attuale provincia possa con

principii e norme uniformi riorganizzarsi e di-
rigersi il servizio forestale;
Viste le modifiche introdotte nella circoscri-

zione forestale del Regno;
Vista la novella organizzazione del personale

forestale dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposizione del Nostro Ministro per

gli Affari d'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È demandata ai prefetti delle pro-

vincie la facoltà finora attribuita ai sotto-pre-
fetti dagli articoli 13 comma 3°, 16 comma 2° e
25 del Regolamento 1° dicembre 1833 e dall'ar-
ticolo-14, n°2 e 3 delle Regie Patenti 31 di-
cembre 1842 circa la nomina

,
traslocazione e

rimozione delle guardie dei boschi comunali e
degli altri boschi indicati nei numeri 5 e 6 del-
l'articolo 2 del citatoRegolamento forestale del
1° dicembre 1833.
Art. 2. Il presente Decreto sarà sottoposto

al Parlamento per essere convertito in Legge.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 1° giugno 1865.

VITTORIO EMANUELE.
TORELLI.

Relazione fatta a ß. M. dal Ministro della
Guerra in udienza del 5 giugno, relativa agli
annui assegnamenti da corrispondersi alla
Compagnia Guardie del Corpo.

SIRE,
In conseguenza dell'aumento fatto al quadro

della Compagnia Guardie del Corpo di Y. M.,
con R. Decreto del 16 luglio 1863 , si accreb-
hero naturalmente le speso per le quali coi
Reali Decreti del 22 febbraio 1852 e 1 maggio
1858 erano stabilite indennità in una somma
fissa.
A tale scopo furono già inscritte nei bilanci

le somme che si ravvisarono indispensabili, ed
,,,,

- = he risulti regolarmente della
variante che si rocao a-- -...»,m.- au

mentovati Reali Decreti 22 febbraio 1852 e

1" maggio 1858, il Riferente ha Ponore di pro-
porre a V. M. l'unito schema di Decreto

, pre-
gandola a munirlo delPAugusta sua firma.

Il numero 2344 della Raccolta Ufficiale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene la sequente
Legge:

VITTOIllO EMANCELE ll

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DBLLA NAZIONE

llE D'lTALIA

Visti i Regii Decreti del 22 febbraio 1852 e

del 1° maggio 1858 relativi agli assegnamenti
della Compagnia Guardie del Corpo;
Visto il R. Decreto del 16 luglio 1863 pel

riordinamento della detta Compagnia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato per gli Affari della Guerra;

APPENDICE

NUOVI LIBRI

SCIENZE GIURIDICHE ED ECONOMICHE.

l. Del Diritto Amministrativo, libro <li Saverio Scolari,
professore diDiritto costituzionale nella R.Univer-
sità di Pisa (1). - II. Elementi di Diritto commerciale,
tiell'avv. B. Cipelli, professore di Diritto commer-
ciale nella R. Università di Parma (2). -- III. Il Con-
tenzioso amministrativo in Italia o l'amministrazione
e la giustizia secondo la legge 20marzo i865, dell'av-
vocato Michele Bertetti (3).

I.

Che vi sia in Italia un problema amministra-
tivo importantissimo da risolvere, nessuno lo
metterà in dubbio: e se è vero che la recente
promulgazione delle leggi di unificazione ha se-
gnatò un gran passo, sarebbe però grave errore
il credere che oggimai tutto è fatto

, e che più
non rimane se non che incrociar le braccia ed
aspettarne i frutti. Anzitutto, per ciò solo che
si tratta di sostituire un nuovo ordinamento a
quello che preesisteva, è evidente che importa
moltissimo l'avere un'idea esatta dello stato di
cose che si surroga per procedere ad un esame
comparativo, da cui risulti ciò che venne man-
tenuto , ciò che venne modificato o abolito

, efinalmente ciò che i nuovi ordinamenti hanno in
meglio sugli antichi.
Un libro opportuno per questo fine, è quello

recentemente pubblicato dal dottore Saverio
Scolari, professore all'Università di Pisa. L'au-
tore si è proposto anzitutto d'investigare le

(1) Pisa, coi tipi di Lorenzo Citi, 1865.
(2) Parma, presso P. Grazioli, 2 vol. L. 3 60.
(3) Torino, 1865 presso l'autore.

origini delle instituzioni amministrative in
.
Italia: e nell'esporre le norme generali di diritto

I egli parto con cura particolare dall'esame dello
stato di cose preesistenti. « La storia e la legge,
così egli, ne diranno quali siano le condizioni
amministrative del Regno, e alla scienza ammi-
nistrativa ed all'economica chiederemo i criterii
onde farne giudizio. Ora avvertiamo che per
venire alle conclusioni dovremo aver sempre di
mira i due seguenti obbietti: che l'ordinamento
amministrativo risponda al suo scopo di ren-
dere forte e prosperoso lo Stato, e che gli in-
stituti e le leggi amministrative s'accordino con
le politiche, affinchè il prosperare e l'invigorire
dello Stato non si scompagnino dal manteni-
mento e dalla guarentigia delle pubbliche li-
bertà (pag. 53). » Ecco sommariamente espresso
l'intendimento dell'autore e lo spirito che lo ha
guidato nella composizione del suo libro.
Sarebbe difficile opinare diversamente da lui

in questo punto: i termini del problema da ri-
solvere sono realmente quelli che egli ha formo-
lati. La difficoltà comincia nel passare dalla do-
manda alla risposta: e il libro dello Scolari,
sebbene ricco di buona dottrina

, non è ancora
quello, ci pare, che contenga la soluzione voluta
della scienza. Nè di ciò è a stupire: la perfezione
non si trova in nessun'opera umana: e un libro
che pretenda a sciogliere tutti i problemi, a
rendere paghe tutte le opinioni corre rischio di
essere un libro utopistico o mediocre. Il senno
e la prudenza scientifica del valente professore
di Pisa lo hanno salvato dal pericolo che ac-

compagna inevitabilmente i voli ardimentosi
dei riformatori teorici o dei troppo audaci in-
novatori.
Il libro dello Scolari è dunque essenzialmente

un libro pratico e sensato: e lungi dal divagare
in asserzioni o sistemi soverchiamente arri-

schiati, si potrebbe dire che cada nell'eccesso op-
posto, poichè non si perita ad affermare una
dottrina anche semplice ed evidente, senz'appog-
giarla coll'autorità di numerosi autori. Eccesso
pereccesso,migliore è questo; alle intemperanze
della scuola dommatica non v' è miglior argine
da opporre che il sodo e sicuro metodo del-

l'esperienza e dell'erudizione. E si accettino o

si respingano le opinioni dell'autore, almeno
egli ci fornisce gli elementi necessari per deter-
minare il giudizio. E questo non è poco merito.
Il libro comincia con alcune riflessioni preli-

minari, nelle quali Pautore spiega isuoiintendi-
menti, e accenna alle sue dottrine sulla scienza
medesima del diritto amministrativo. Dopo a-

verne sommariamente indicata la genesi, il po-
sto ch'esso occupa nell'enciclopedia giuridica,
egli delinea, in un eccellente capitolo, le scienze
che sono affini ed ausiliari a quella che si ac-
cinge a trattare; e principalmente il diritto po-
litico, l'economia, la statistica, lo storia.Quindi
entra nell'intimo del suo argomento.
Egli ricerca anzitutto quali sono i grandi po-

teri dello Stato, e definisce il legislativo e l'ese-
cutivo, indicando i rapporti che li collegano,
ma facendo altresi risaltare la loro distinzione
e, principalmente, la loro indipendenza reci-
proca. Fedele alle ragioni storiche dell'ordina-
mento politico ed amministrativo, costituito
dallo Statuto e dalle altre leggi, egli limita in
questa, come nelle altre quistioni che tratta,
l'opera sua ad un'interpretazione, direi quasi ad
un'esegesi delle instituzioni dello Stato. Con
questo spirito discorre successivamente della
competenza governativa, del discentramento dei
poteri, della divisione amministrativa dello
Stato e delle autorità amministrative. - Ter-
mina il suo libro con un'ultima parte special-
mente consacrata all'esame delle attribuzioni

del Governo centrale, e, più particolarmente, del
Ile, dei Miiiistri, del Consiglio di Stato, della
Corte dei conti.
Il professore Scolari, nella maggior parte

delle quistioni che ora s'agitano nella stampa
e in Parlamento, come sarebbe quella del di-
scentramento (che riassume, può dirsi, tutto il
problema amministrativo), si tiene in una spe-
cie di via di mezzo, di prudente ecclettismo che
lo salva dai due eccessi opposti. E se gli
uomini di carattere spiccato, i quali amano le
opinioni nette e precise, possono dissentire da
lui sulla bontà di questo metodo, egli non può
per altro a meno di avere l'approvazione di
tutti coloro cui ripugna ogni soluzione radicale,
che sanno quanto negli Stati sia opportuno e

savio procedere per via di temperamenti, e, an-
che nei trattati scientifici, sono contenti di ve-
dere quella lodevole circospezione che sola ri-
veste di grande autorità la parola del pubblicista
e del giurisconsulto. In conclusione, il libro del
professore Scolari è meritevolissimo d'essere
letto con molta attenzione anche da coloro che
per avventura non fossero disposti a sottoscri-
vere a tutte le dottrine ch'esso professa.

II.

Il professore B. Cipelli ha pubblicato il se-
condo volume de' suoi Ekmenti di diritto com-
merciale. Nel primo egli avea trattato del Cem-
mercio e dei commercianti e dei Libri di com-
mercio. Il nuovo volume è consacrato intiera-
mente alle ßocietà commerciali. L'autore avea
giàmandato alle stampe qualche anno prima un
dotto e coscienzioso lavoro sulle Leggi organi-
che del credito personale in commercio, che
venne accolto dal pubblico con molto favore.
Diremo ora brevemente, dei suoi Elementi di
diritto commerciale.

Nel primo volume, dopo avere con dotta e

sommaria dissertazione preso a discorrere del-

l'oggetto del diritto commerciale, viene a ricer-
care quali siano i caratteri che costituiscono lo
stato di commerciante. Se v'è questione dibattuta
dalla scienza

,
e che dia luogo ogni giorno a

contrarie e numerose soluzioni anche nei tribu-
nali è certamente questa. La definizione che dà
il Codice degli estremi che sono voluti per rive-
stire la qualità di commerciante ò, per la sua

necessaria larghezza, insufficiente a determinarli
in modo esplicito e preciso. Il Codice richiede
in sostanza che sia dichiarato commerciante chi

adempie a queste due condizioni: 1° Che faccia
atti di commercio; 2° Che questi atti siano abi-
tuali. Ma qui cominciano precisamente le diffi-
coltà. Gli articoli 672, 673 e 674 del Codice di
commercio hanno avuto per iscopo di tracciare
i caratteri dell'atto commerciale. Ma è evidente
che non era possibile ridurre a formola scritta
l'immensa e complicata quantità di atti e di
scambi a cui dà luogo l'attività umana. I)i qui
le dispute sul carattere commerciale o civile di

questo o di quell'atto. Il professore Cipelli, con-
siderando l'enumerazione degli atti commerciali
data dal Codice come essenzialmente indicativa,
riassume in poche e succose pagine la dottrina
giuridica degli atti commerciali. « L'atto, cosi
egli, dev'essere per speculazione, ed avernegua-
dagno, sostenendo i carichi e i rischi, in provi-
gione e dispensa al pubblico. Questo ò il carat-
tere primo ed essenzialissimo

,
uscendo dal

quale non può darsi commercialità. Conseguen-
temente nen vi avrà atto commerciale ogni qual
volta il motivo economico determinante sia per
le occorrenze immediato e comuni della per-

sona, della famiglia, del patrimonio civile. Sa-
ranno atti meramente civili tutte le vendite,
tutte le compere, tutte le locazioni, tutti i man-



CA2ZETTA UFFICIALE DEL REQNO D1TALIA

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo tmico. Gli assegnamenti aunti alla

Compagnia Guardie del Corpo pel sotto indienti
sepizi sono determinati nelle somme infra de-
signate; a cominciare dal primo di luglio pros-
simo :

a) Per le spese di culto religioso e pel ser-
Tizio sanitario, lire ottocento;

b) Atitolo d'indennità per supplire ad ogni
spesa&corrente per la cancelleria degli Uffici
d'amministrazione ed altri, lire quattrocento.

e) A titolo di indennità per supplire alla
manutenzione delle spade, estabine, giberne e
trombe, lire mille.

d) A titolo di indennità per manutenzione
dei mobili e letti diversi, di arredamento delle
camere occupate dagli individui della Compa-
gnia, e per la provvista delle legna necessarie
ad uso della Compagnia stessa, lire quattrocento;

e) A titolo pure ði indennita per supplire
alla spesa per l'illuminazione del quartiere e

delle camero dei Brigadieri e delle Guardie, ed
alla provvista del combustibile del corpo di

guarilia del quartiere, lire mille.
Ordiniamo che il presento Decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufEciale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Yarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 5 giugno 1865.

VI'ITORIO EMANt]ELE
A. Parrrrr.

Relasione fatta a ß. M. dal Ministro della

Guerra in udiensadel 5 giugno1865 relativa
agli annui assegnarnenti da corrispondersi
alle Compagnie_ Guardie Reali deTPalasso.

Smt,
Allorquando venne con R. Decreto del 6 lu-

glio 1862 costituita una seconda compagnia
Guardie Reali del Palazzo, non conoscendosi.in
modo abbastanza esatto i nuovi bisogni che sa.
rebbero derivati all'amministrazione delle com-

pagnie, non & stata fatta'alenna variante nelle

indennità che erano stabilite in una "somma
fissa da1R. Decreto del 22 febbraio 1852, ed
intanto si provvide alle spese per mezzo dispe-
ciali disposizioni, valendosi delle somme che a
tale scopo eransi' accresciute nel limite neces•

sario nel bilancio.
Ilesperienzaavendo dimostratochele somme

inscritte nel bilancio sono sufficienti alle spese,
ilRiferente desiderando cherisultiregolarmente
della variante fattasi aUe indennità stabilite dal

sammentovato R. Decretp 22febbraio 1852, ha
Ponore di proporre «V.M. l'unito schema diDe-

creto pregandola a munirlo dell'Augusta sua

firma.

Al numero 2845 dellaRaccolta liffeciale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Biereio:

VilTORio EMANDELE II
ram exaz!Aat nio z mza vor.orra' azi.I.a ItAz103E

,

RE D'ITALIA
Visio ilIL Decreto de122 febbraip 1852 che

determina laforza e gliAssegnamentidellacom-
jagniaOnárdie Reali del Palazzo:
Viste il R: Decreto del 6 liiglio 1862 che cren

rinti seconda dolàpagnia;
Sulls propostsdel liostro Ministro liegretario
ifi Stato peig1Í áËari della Gudrray

Abblaino decretato edecretismo:

Oli assegnamenti annui alle compagnieGuar-
die Reali del Palazzo pei sottoindicati servizi
sono determinati nelle seguenti somme, a co-

aninciare dal primo di luglio prossimo :

a)Per le spese di enl‡o religiosoe pelservizio
sanitario, lire miße;
6) Per manntenzione dellearmi eper la prov-

vista e manutenzione delle bandoliere e dei cin-
turini, liremiRe;
e) Per la manutensione e rinnovazione dei

letti ed efettidi casermaggio, non che por la

provvista delle legna occorrenti tanto per la
cottura del rancio che pel riscaldamento degli

uffici ed altri siti occupati dallecompagnie, cen-
tesimi dodici perogni giornata di presenza dei
Sott'offiziali e delle Guardie:
d)ger le speso di bucato, del barbiere,dican-

celleria é di illuminazione deHe caserme, cente-
simi ðingue pure per ogni giornata di presenza
dei Sott'uffiziali e delle Guardie.
Art. 2. Alle spese di cancelleria degli Uffici

dovendosisopperire come neicorpi dell'esercito;
con l'assegnamento di centesimi cinque di cui
alla lettera d) dell'articolo precedente, rimane
perciò soppressol'assegnamento di lire cinque-
eento che a tale titolo si concedeva.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto nella Raccolta
ufliciale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia,.mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 5 giugno 1865.

VITTORIO EMMUFLE
A. Pmrn.

S. M. nella udienza del giorno 18 corrente,
sulla proposta delMinistro dell'Interno,ha fatto
la seguente disposizione:
R commendatore Cadorna nobile Carlo, bon-

sigliere presso il soppresso Consiglio di Stato
di Torino, è nominato consigliere presso il Con-
siglio di Stato del Regno, mantenendolo nelle
funzioni di prefetto dellaprovincia di Torino in
conformità del precedente Decreto in data 11

maggio p. p.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
Firenze, 22 giugno 1865.

Ad opportuna norma dei giovani i quali in-
tendono intraprendere la carriera di Segrete-
ria (interna nel Ministero) quella delle Lega-
zioni o dei consolati all'Estero.

Si fa noto
Che il giorno 27 novembre prossimo venturo

alle ore 9 del mattino, avranno principio gli
esami di concorso nel Ministero degli afari E-
steri (Palazzo Vecchio) per
Cinque postinella carriera di Begreteria (in-

terna nel Ministero)
Tre nella carriera delle Legazioni;
Sei nella carriera Consolare.
Prima del giorno 20 novembre prossimo ven-

turo gli aspiranti dovranno farpervenire al Mi-
nistero degli afari Esteri (Divisione Ammini.
strativa (personale) i seguenti documenti stesi
su carta da%ono di una lira:
1• Certificato comprovante la loro naziona-

lità italiana
2' Certificato da cui risulti la loro età non

minore di anni 18, nè maggiore di 28¿
S' Attestato d'aver subito con approvazione

Pesame di ammessione ad alcuna delle varia
facoltà nelle Università degli studi dello Stato,
o, trattandosi di giovani usciti dall'Accademia
Militare o dal Coßegio di Marina, il diploma di
nomina al grado di sottotenente o di guardia
instina
d' Attestato d'avete un assegnamento, op-

pure un reddito di lire seintila se intendono
concorrere per la carriera delle Legazioni, e di
lire trenails de per quella de¥ConsolatL
Gli esami saranno scritti e verbali e verranno

ðati nelle due lingue italilina e francese.

Programina per gli esami di concorso aBe

carriere dipendenti dal Ministero per gli
afarl Esteri.

. Legislasionecivile
Della ciendinann
Del matrintonio e dei diritti di famiglia.
Della tutela
Della proprietà.
Dei contratti e delle obbligazioni.
Teoria elle prove.
Successioni e testamenti.

Legislasientpenalè.
PrincipÉ eraliintornonireatiedaBepene.
Dei reati commessi da nazionali in territorio

straniero.
Dei reati commessi dagli stranieri nel terri-

torio dello Stato.
Dei reati commessi lisi portîod in alto mare.
Delle giurisdizioni penali e della rispettiva

competenzk
LeQislazione commerriale.

Libri di commercio.
Societàdommerciali.
Prove dei contratti.
Lettere di cambio o biglietti all'ordine.
Commercio marittimo.
19. B. Per quelleparti di legislazione che non

fossero ancora uniformi in tutto il Regno d'Ita-
lia, i candidati avranno facoltà di rispondere o
senvere giusta la legislazione della rispettiva
provmeta.

.Diritto costiturionale.
Delsistemt rappresentativo.
Divisione deipoteri.
Dell'inviolibilità della persona del Principe.
Della r a dei Ministri.
Del

,
oe sua divisione in due corpí.

Diritto e - See varie forme.
Gaarentigie Äostituzionali - Liberta perso-

nale, ecè. 4 '

Diritto deRe g¢nfi e internasionare.
Principii razionali del dirittodelle genti-Au-

tonornia degli Stati - Principio di nazionalità.
Soirránità - Altadovranità - Yassalli e tribn-

tarii - Protettorato - Territori neutri.
Diritto di guerra e di pace - Diritto dei nen-

tri - Neutralitå armata.
Blocco e sue condizioni - Diritto dei bellige-

ranti - Non intervento - Trattati - Loro osser-

vanza ed interpretazioho - Adesione ai trattati-
Proteste - Ricognizione ufliciale dei nuovi Go-
verm.

Diritti e privilegi d'ambasciata - Gradi di-
versi di rappreseritanza diplomaticaediferenze
di prerogative che ne provengono.
Immunità extra-territoriale.
Diritto marittimo - Progresso del diritto ma-

rittimoinsinoaidlaostri e compreso il Con-

gresso di Pari8i del 1856.
Principii del diritto privato internazionale -

Obbligazioni dei forestieri verso lo Stato in cui
dimorano - Diritti dello Stato sui forestieri.
Giurisdizione consolare in genere.
Giurisdiziotie cónsóláre negli scali del Le-

vante - Capitolazioni.
Estradizione - Principü pei quali è fondata

in diritto - Resti per cui nel generale & ionce-
Anta fra gli Stati che né fecero convenzione
speciale.

Econonfia politica.
Principiigenerali - Ricchezza - Produzione di

essa.

Valore - Varie formole recate innanziper dea
fmirlo.
Della proprietà terriera.
Del lavoro - Divisione di esso - Scambio del

capitale.
Influsso del ýogresso delle scienze e delle

arti sulla produzione.
Delle macehine nelPindestria e zelfagri-

coltura.
Della concorrenza - Corporazioni del medio

evo - Orgn=nnvinne del lavoro ideata dai so-
cialisti.
Teorica della rendita.
Teorica della popolazione.»
Della ripprtizione della ricchetta.
Leggi che governano il saggio e le relazioni

fra.le rendÏte, i profitti e i salarii.
Libertà di commercio y_Sistema proibitivo e

protettivo - Sistema colonial†.
Del consumo delle ricchezze - Snoi influssi

sulla produzione e sulla ripartizione.
Delleanonete.
Della circolazione.
Del.credito - Banche-Altri istitutidi credito.
Cenni Atorici sull'econohia politica.

Primi scrittori italiani.
Scuola fisiocratica francese.
Adamo Smith e suoi continuatori.
Scuola socialistica e varie sue forme.
Senola liberale.
Stato presente della scienza.

ßtoria generale - ßforia antica.
Nozioni elementari di ßtoria antica. - Grandi

epoche storiche- Caduta delle repubbliche Gre-
che - Caduta della repubblica Romana- Forma-
zione e disfacimento dell'Impero.

Medio ero.
Invasionedeibarbari, mannima in Italia-Feu-

dalità e suoi efetti - Impero di Carlo Magno -
Origine e progressi dell'Islamismo.
Crociate - Invasioni ottomane inEuropa

Caduta dell'impero d'Oriente.
Storia moderna.

Scoperta &America e suoi eEetti - Regno di
Francia e sua crescente forza e íninenza.
Riforma religiosa e suoi efettiananimamenta

politici.
Carlo Ye grandezza di Spagna - Guerra di

Fiandra -Guerra dei trent'anni -Pace di Vestfa-
lia, sue conseguenzeper la Germania e l'Europa.
Rivoluzione inglese - Cacciatadegli Stuardi -

Costituzione e grandezza dell'imperoBritannico
- Luigi XIV - Guerra della successione di Spa-
gna - Pace di Utrecht - Pietro il Grande - For-
mazione dell'impero Moscovita - Guerra della
successione d'Austria - Formazione della mo-

narchia Prn••i=• - Trattatod'¾ -

Spartimento deBa Polonia.
Indipendenza degli Blati Uniti d'Americe .

Rivoluzione francese - Guerre della Repub-
blica; guerre dell'Impero.
.

Pace di Presburgo -Abolizione don'ipero
Germanico.
Trattati del 1815.
Conquiste della Russia sulla Turebia dalla

metàdel secolo scorso -Trattatodi Adrianopoli
e di Unliarskeleasi.
Istituzione del regno di Grecia.
Formazione del regno dei helgi.
Guerra di Crimea - Congresso e trattato di

Parigi-
Stõria d'Italia dopo Carlo Magno.

Repubbliche italiane - Cause della loro pro-
sperita e decadenza-Lega lombarda- GliSveri,
gli Angioini e gli Aragonesi neue Due Sicilie.
Venezia e il ducato di Miläño -Legi di Cam-
brai -Caduta di Firenze -Vicereáme spaganolo -
Austria in Lombardia - Lorenesi in Toscana,
0àrlo RI in Kapoli - Biforme civili anteriori
alla rivoluzione francese - Conseguenze diquesta
Ín Italia -kistaurazioné.
Origine e vicende deg(Statidella Chiesa.
Storia della Casa di Sãvoia -Regni di Ema-

áuele Fih3erío, Vittorio Amedh If è Car16
Emanuele IB.

Geografialisica-Nozionigenerali elenkentaria
Vie marittinte di comimicazione fra le varie

parte del globo.
Geográfia politica -PrincipaliStati d'Europa

e di America.
Loro,posizione geograSca-Loro confini-Po

tenza loro rispettiva per popolazione, esercito,
naviglio, produzioniecommercio - Fiumi inter-
nazionali.
Calligrafia.
Nozioni di statistica.
Lingue straniere -I candidati dovranno cono-

scere una lingua straniera fra le pia usate in
Europapeltre la francese.

V• d'ordine del Ministro
11 ßer re erale

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Circolare ai signori Presidenti dei Consigli
provinciali scolastici, riguaiddnte i lègati
e le fondasioni particolari a pro dellapuã-
blica Istrusione.
S'avvicina il mese di Inglio, entro cui få rao-

comandato al Consigli provinciali scolastici

di trasmettere a questo Minisiero gli specchi
delle fondazioni e dei legati a benefizio della

pubblica istruzioneed educazione.
Quantunque il Ministro sottoscritto nutra fi-

ducia che, nel condurrea termine quest'incarico
straordinario, essi Consigli verranno usare tutta
Palacrità, the fimportanza del medesimo ri-
chiede; pure, essendo tiopragginatialenni fatti a
renderpiù desiderabile raccertamento di tutto
l'asse scolastico, egli sente il dovere d'insistere
perchè nel tempo fissato se ne possa conoscere
con esattezza l'origine, il carattere, le vicende
passate e le condizioni presenti.
In effetto, allorchè lo scriterite dirigeva ai

Consigli provinciali scolastici la Circolare eni
si allude, pensava che la legge sui sodaHzi reli-
giosi avrebbe conseguito il suo piërio attua-
mento, e che in conseguenza al principio del
prossimo azino nãeademião sarebbesi app3eaŒ
al miglior vantaggio delFistrazione ed educa.
zione nazionale la rendita de' beni posseduti
dalle Corporazioni religiose, dedotti i pesi di
cui erano gia gravati, e quegli altri oneti che
per la legge anzidetta di soppressione fossero
stati loro imposti. Riusciva d'altronde spera-
bile che tutto le Autorità diocessne avrebbero
dato il salatare esempio d'ana pronta obbe-
dienza alle leggi dello Stato, non osteggiando
i diritti che competono al Governo quanto aBe
sopravveglianza sulle senole secondarie annesse
ai seminarii.
Ma poichè la legge per la soppressione delle

Corporazioni religiose non poth esser votata, e
si dovetter chiudere non poche scuole seconda-
lie måte ai seminariidi frontea pretensiani di
privilegiinconciliabilia mantener inviolàtsquel-
l'agnagli•= n d'ogni ardinedi cittadiniin faccia
alla legge, che kla baseatt cui poggiano le noe
stre istituzionipolitiche, òdivenuto oltremodo
urgente un sindacato scrupoloso deHe fonda-
zioni e dei legati spettantial patrimonio delle
scuole.
Per vero, se giovandosi delPassistenza delle.

Deputazioni provinciali ••miniernuwe, come
altresi della cooperazione dei Sindaci e delle
Giunta municipali, cadun Consiglio provinciale
scolastico sapra raccogliere informazioni acca-
rate intorno alla rassegna suddetta, se daràun
elenco completo dei legati e delle fondazioni al
vantaggiodelPistruzione publihen esistenti nella
propriaprovinqia, dalPinsieme di siffatte indaa
gini ne proatterlinnesens'altrad'asesi, per Fin-
teresse della coltura nazionale, e Governo a

Parlamento quando si discaterà di nuovopella
prossima sessione legislativsil principio delPas
bolizione delle.Corporazioxii religione, e come
si porrà mano alPaltranortmen necessaria pro-
videnza legislativa del riorgan•manto de' pub-
blici studi.I.6 notizie chieste daBa Circolare 2
marzo 1865, n1100 þoieranno ino}¾ ime•
gho'pratícoe;¾ ordmede' Acuol secondarie
di non pochi seminarii, qub' provvidim ati; chè
ragioni i giustizia, di convenienza polities à
d'utilita sociale ree Al qual• kr

rinnairk vantaggiosissinurPopers de' Consigli
provinciali scolasticiiov'énsÍ diligentemente coo-
perino col Governo nel rintracciar Porigine e
la natura dei beni patrimoniali dicui sono fore
niti i seminarii, onde si giungia àompidian
catalogo esatto di quella porzione di tálibeni
di provenienza vuoi privata, tuoi municipale or
governativa, che fu assegnata al fme di provve-
dere alristruzione secondaria laica.
Nón occorre dire come tali làdagini, «Tc4

gliono esser condotto og risolutezza, dà¾iiono
eziandio esser fatto collamasalma contenients
badando gempre al loro scopo #'accertare Fesia
stenza d'alcuno dei legati e delle fondazioni so-
Traccennate, di conoscerne il carattere primi-
tivo e lo stato presente, e di mornhare sie ab-
biano un'applicazioneconformaalla volontW dei
loro autori.

Dopo questi riflessi lo scrivente non crede
dover aggiunger parolà péfchè i Consigli scola-
stici, e quanti sono chiamati a €oadiètarli in

dati stipulati e assunti per detti motiti deõho-
miei detarminati. Sono atti aivili le vendite che
fa ilproprietario, Paflittuario, ilvignainolo delle
derrate provvenienti e raccoltedal suo fondo :

in qualunque modo faccia le vendite, anche al
minuto, e anche dopo averlo preparate ad una
lavorazione. Sono atti civili le compere che fao.
cia il negoziante di derrate, di merci, di mobili,
di strumenti per uso immediato della sua per-
sona , della sua famiglia ,

del suo patrimonio
civile: anche lerirendite che egli facesse delle
eccedenze (articolo 672, n' 1, § 2, 679, § 1).
Èun atto civile la vendita che faccia fautore

alPeditore del manoseritto delPopera per la
pubblicazione, comediunprodottodelleproprie
facoltà (1). »
L'autore continua porgendo una descrizione

più completadegli atti commerciali; mamel pm
ragrafo cheho riferito egli ne ha condensato i
caratteri g generali, quali sono proclamati
con or accordo dalla giurisprudenza. Eli.
poèe e di tutta evidenza che qui non abbiamo

ancoratuttig!Íelementi essenziali dell'atto com-
merciale: nè possiamo averli, attesochè un vo-
lume intiero non ce li potrebbe dare. E questa
diflicoltà non sera superabile se non quando ai
contraenti sia accordata .piena ed ampia fa-

coltà d'imprimere essi stessi alFetto loro, il ca-
rattere, e gli efetti commerciali ocivili, secondo
che torni utile al loro scopo, salvo quelle ecce.
zioni che sorgono imperiosamente dalla natura

zriedesima delle cose. Frattanto, ciò che io

credo sommamentedesiderevole è che nelle quis
stloni dubbie sull'indole commerciale o civile di
un atto, la giurisprudenza tenda essenzialmente
a far predominare la prima sulla seconda: es.

sendo, a mio avvis9, di sommo interesse per lo

sviluppo economico dello Stato che la proce-

(1) Cipelli, ßigslenti, vol. 1, pag. 31.

duraspedita e poco costosa della giurisdizione
commerciale, a gli altri vantaggi che le sono
particolari, vi estendano possibilmente il loro
campo d'azione. E'questa estensionepuò essere
ottenuta agevolmente non solo colfspplicare
Fimpronta commerciale a quegli atti che piik o
meno chiaramente lapossiedono, maaltrest col•
Yausrgare per le persone la responsabilità degli
atti che hanno per iscopo evidente, lion una

soddisfazionedi bisogni individuali o domestici,
ma un lucro; o che, a servirmidian linguaggio
piil esatto, contengono un elemento visibile di

speculazione. E ve ne sono ora moltissimi, che
pure rimangono nella sfera della legislazione
puramente civile.
Non seguirò ors ratitore nen'esame dei capi-

tali correlativi alla espacità e an'esercizio del
commercio (II), delle obbligazioni d'ordine ine.
renti alla professione di negoziante (IB), dei
commessi e degli institori di negozio (IV), e dei
libri di commateio: nei quali egli ha raccolto
ciò che di piik ineonensso regna attualmente

neRa dottrina e nella giurisprudenza: e passerò
sens'altro al secondo volume, consacrato aue
Società commerciali.
È strano davvero a dirsi che in Italia dove

sorsero, si può dire, le prime grandi società
commerciali,. e a cui appartiene specialmente
Ponore della prima upplicazione deBe società
in accomandita, non abbiamo ancora un buon
trattato sa questa parte così importante deBa
vitae della legislazione commerciale. E il Ci-

pelli ha fatto opera degnadi somma lode a trat-
tare que6tO arg0mento COR maggiOre SSt0B8iORS
di quello che pareva dovesse comportare Peco-
nomia generale dell'opera. Non è già che il

suo trattato deRe socieLà sia tale da potersi
dire completor naturalmente questopregio non
era da aspettarsi da un libro destinato special-

mente agli studenti e ai.commercianti.11a neBa
povertà presente, non eáito a dire che questo
è il lavoro più considerevole che sia uscito in
Italia sulle società. E in mezzo allo sviluppo
gigantesco e meraviglioso che vanno prendendo
le societa commerciali,inche fra noi, special-
mente per le ferrovie, pei banchi, e via vis,
non posso a meno di far Toti che un argomento
di tanta importanza venga svolto con tutta
l'ampiezza che merita.
E quale sia l'importanza delle associazioni

industriali e commercialilo dimostra con multa
forza l'autore degli Elements nel discorso preli-
minare in cui discorregdelle cause generatrici
delle società,1a-noisspioapaistato di quella
scuola chevedenell'associazione la panacea uni-
versaleapplicataalbenässeredell'umanita:eho
sempre pensato che anho questa leva potente
della produzione economica, se non èadoperata
con molta intelligenzoe circospezione a scopi
opportuni e speciali, dessa di essere feconda di
queibeneficii che semeripromettono. Macon
per queste posso disconoscere quali risultati
sono stati ottenuti, e quali dobbiamo aspettare
per farvenire. ,

Come è noto, le formppincipali delPasirocia-
zione commerciale sog: in nome collettivo, in
accomandita, anonime, ein partecipazione. La
legislazione francese ha,,instituito una nuevã
forma di società che equivale all'anonima, ma
ne ò distinta dal fatto che è dispensata dalPobs
blige dell'autorizzaziona governativa: à la so-

cietà a responsabilità limitata. A questo propo-
sito non sarà senza interesse il ricordare che il

Governo imperiale ha presentato al Corpo le-

gislativo un progetto di legge che ha per og-
getto di riformare le disposizioni principali del
Codice di epmmercio: e dopo un'attenta lettura
non posso a meno di dichiarare che quel pro-

Betto è il migliore che io mi conosca in questa
materia. .

If Cípelli comincia naínralmenta con isvol-
gere le normeecondizioni generali del contratto
disociet(,attingendole principalniente alle fonti
del diritto comune. Senza disconoscerà le modi-
ficazioni che apportano le consuetudini mer-
cantili e le facoltà speciali riconosciute dalle
leggi commerciali ai contraenti che si danno
al trafBeo ed all'industria, è certo che, per
tutto ciò cui la legge non provvede esplicita-
mente, si fa capo al diritto civile.
Se si dovesse fare una divisione razionale e

netta fra le diverse socie‡à,-bisognerebbe ripara
tirle in due classi, e sarebbero: Fle società i.
cui membri sono responsabili e solidali in modo
indefinito degli obblighi assunti dalla ragione o
ditta sociale; le società i enrmembri non so-

no responsabili e solidali che finaall'ammon-
tare di una quota stabilita nel patto sociale.

Alleprimecorrispondono lesocieth in nomecol-
lettivo: alle seconde, le sogieta anonime. Le so-
cietà in accomandita x¾ano fra Fanonima e la

collettiva,spigÌiándo unpo'dell'unae un po'del-
Paltra: egnqn ha bisogna pur dirlo, nè i van-

taggi delruna, na quelli dell'altra. L'autore esa-
mina queste diverse forma di società, e di cia-
pennadescrive i caratteri, gli scopi, l'utilità. E
se nuÏladice di nuovo (chè in materie comequa-
sta lanovitã èraramenteun titolodi Iode) deve
riconoscersi chenonba lasciato in disparte nes-
Suna delle questioni cardinali che si discutono
dalla scienza e sono decise dalla giurisprudenza
italiana e francese.
Is pubblicazione degli Elementi Ji diritto

commerciale é dunque sommamenteutileed op-
portuna: ecen'àbisogno.Le sopimaria compila-
zioni del Boccardo e d'altri nya pptevano darci

un buon trattato elementare di quest6 ramo im-

portantissimo di legislazione. Se lo stile del Ci-
pelli fosse piiL limpidae piik corretto, il suo li-
bro guadagnerebbe d'assai. Ma anche qual è, si
legge con piaceroeproßtto.Cirimaneperò sem-
pre il desiderio diun corso completa di diritto
commerciale, di un cortmento scientifico e pra-
tico del nostr« Codio ie facciamo votiohrgual-
che valente giurideonsulto se arricchisca la let-
teratura giuridicadel nostro paese:

Poco spazio nerimane, e ci duole, per dire
di,nraltro boozi, librò testa edito in Tórino da
un opoiosò p diligeng gioûrig Pavacath Mi-
chelaBeitetti, hui donienzioso iÊœiiniÑ¼¢ivo
in Italia.
Egli è un largo ed erudito commento sulla

nuova legge che testè uscì a riordinare e dare
unità a questa parte della legislazione patria.
Ma a questo capo in cui sono svolti mi-

nutamente e colla diligenza del giarecõnsulto,
lo spirito della legge, i motivi e il valore, de-
sunti e spiegati lipecialmente sulle discussioni

cui diede luogo ne1Parlamento, a questo capo
precede uno Bladio teorico, storico e pratico,
nel quale sono jppunfo rapidamente, ma con
assai buona dottrina e savio criterio, tracciate
le origini e le vicende ilel Contensioso animini-
strativo, lastoria inuna parola epresso le altre
nazioni, e in Ifalia sovratutto, di questo ramo
di legislazione.
Non era certamente, come appare, negli in-

tendimenti dell'autore, di scrivere un trattato
scientifico che risolvesse alcuna delle grandi
questioni storiche o giuridiche che l'argomento
poteva oferire; ma nei più modesti confini nei
quali volle stringere l'opera sua, può darsi

vanto di avere scritto un buon libro, ricco di
quellaerudizione di schibita legache ne rende

praticarnente utile la letfuia e lo stúdio.
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mili cerch si convincano della somma im. la corona di re. A tale uopo vennero già dati vertita di freignente på, la propagazione, n Ìs 6L iûlË NOggg .suaar, insiesi de dapprima do va re.si ri e,
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gherese stàtadiscioltaµ•11818- servattice vaccinazione; noihielsi °rigg 1 ·
mente a Brest ove si troverà il 15 ngosto,dell'aspettazione coRa quale il Governo e il B rescritto real la convocazíone della ü vainolo comemfaltr:i anlattia contagiosar Questaniattina S. M. La presieduto il consi- festa dellimperatore.paese ne attendono i risulta

i Ministre Nm oe e te bd ,on come gia fa in ytojesiërd finþosiißilgig glio 64i Miltistri.
' venneritardata perchè non si credetteconve- lamento assoluto;'inefficice ilarelativo, nelle

unpunto del programma del mini. DISPACCI ELETTRICI PRIVATIMINISTERODELL'ISTRUZIONE PUBBLICA• niente il farla segliire in un t mý nelquale du. sale esclusive pei Ts¡nolost tensibile l'infezioner stero 0 nnell, scrive la Presse, il quale sem. (muzit statu!)
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buito con lo stipendio di annue lire IM,

to attitudine a
, pp che non sembrano e no¢ eono in rapporto cort question il añoy6 annistero l'ha trovata per rits, nel caso clie l'ambaiciatore attuale, signorinvitano tutti coloro che intendessero di avere sen ed Lip'A Deng, eitausg: a H signor la sola sua contagnosata Cònðlådefano guiddi alcun rispeito già decisa quando gilinse al po- hion, dovesse essere richiamato.titoli per aspirarvi, apresentarli a questo 31ini- di Vittenbritck, che rappresenta gh interessi de; per la disseminazione deivaiuolosinelle comum tere.

Nuova-York.stero entro il termine utile che viene Bssato duca di A enburgo, ha ricevuto dal conte infermerie, iD ($ÓSED agli altriza Già daparécchi giorni gli uomini politici se Nessuna notizig politica. -- Oro 142.
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disegno e della plastica ornamentale.
« Pure la corte di Vienna ha resso nel fatti non infirmare i fatti contrari altrovey trattative. B riconoscimento de1Regno d'Ìtalia

Germont Ferrand , candidato delP opposi-Firenze, li 12 giugno 1865- medesimo tempo la ferma speranha e il duca gamente o piû frequentemente constatati; adunque, all'ora presente, e prima che sia di- zione, venne eletto deputato con 14,000 votiIl Direttore capo della divisione seconda si asterrà scropolosamente da ogni qualunque sere il Taiuolo nellò comuni infermerie pericV venutoim atto oŒciale nelle regioni diploma contro 12,000.REZASCO. atto htico che potesse dar pretesto a legit• loso non pure ai malati, ma a quei niol Se' tiehe, ò un fatto compiuto nella pubblica opi- Boast DI PARIGI.
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, time sia perparte di af retendenth per diversi uŒci vi accedono liberamente uno
Giugn 26 71

RF.gu FREFEITERA DELIA PROTINGA DI IGI.ISE aia da parte delle potenze che a ente pos" degli elementi di svihippò del vainoloepeers in-
nione

Fondt francesi 3 Og (chiusers) . . .
M 37 66 32Visto Parti 3• e
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te in· ne te14 ragione dei rapporti 11 cose la Fairie del 27 dice: 3eio ( . 9 9 30relativoaleonferimentodeisemipostigratuinnelcon- sistito perchè il duca abbm ad evitare di eser. pers ; eagerg logico provre- B dispaccio statoci trasmesso dalPAg¢Mais Consolldato ital. 5 0 $. in cont.) 66 70 66 60sitti governativi annessi al licei ginnasiali: citare una infinenza qual e sul risultato dereamenomare la difusione col sopgirimne'
Haëàs riguardo al programnia del nuovo asini. Id. (one mese) , 68 66 86 57Vista laiett:rg utneiale del rettore di questo con- delle pressime eleziom, è non s,posisa nel limiti della possibilità,, go di sifatta

Id. (fine press.) . 66 95 66 80vitto nazionale di Campobasso colla quale si avverte trarne argomento contrp la sincerità net voto cagionk flegligdiq tuttaEuropaso, stero spagnuolo 6 inesatto nella parte che ri-
Vuom amasa.

di «care inqdeafo atabuimento n• due mezzi posti delle popolasíom. a pararsi i vainolosi dagli altriinfermi; doversig guarda il senato, il quald timarra costituito Azioni del Creditomobmare Rancese . . 725 - Tit
' g" 'notisca· Em.oxo. - È noto come il procuratore del vainolosi collocare in sale salabrif non.essere quale è afpresente, e per conseguenza non avra la. Italiano

. . . . . . . 595 -1• e concorso per gli aspiranti ai suddetti due re abbia diman to dei rappremsen• state tali quelle in sai poté Jerißcarsi una mor- quel carattare elettivo che gli veniva attribuito
Azioni a ferrate 308

anezzi posti gratuiti verrà dato nei giorni 5 e 6 del tanti n Belgt
Delsel ed il m à

falità maggiore deRordanarm, infine, m sale al dispaccio medesimo. Id. Lombardo-vendte . 218 480
venturo mese di settembre, ed avrà due specie di processo il deputato

lata à salabri e ventilate àoipotersi temere quelPi-
---- Id. Austriache. . . . . .

483 420
sami: i•periscritto; 2· orale. erra e o Chazal, rei di aver vio

gn ta che ¿ppellano infezione Conclu
- R Feadiatia fede di un o Id. Romane . . . . . . .
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resen ano al e e dah sforzi per concludere un trittatd di commercio L'arciduca Ranieri ha dato leairn = nidallaprovengono sua ti, per tutti gualtri. ha accordata la chiesta facolta
sale chi veniseerc; aarn al lord esclusive fra FItalig e lo 2ollverein, vale a dire pol rico. presidenzadel Gabinetto.Veine ramplazza3· GB esami ora maeranno suHe materle che Si crede che 1 due prevenuta sarannocondan-
ricotero ed aDs lorrdura. noscimento delP Italia da parte degli sStati Mensdort. Maylathha sostituito il conte 2ichytu

a a classe a cui a- nati in co e à
o a so. L'Accademià, aoh trovando ragioni perripu. componenti lo Zollverein, avrebbe Pintenzione ne4• Gli aspiranti agli esaini di concors a tutto 1130 stituire temporaneamenté al MinisterD deBa la e le anna.isan accolte finora nella scienza di proporre aHa Dieta Germanica Is ricogni- ' '

ore o i
e e il q si fondate ed atWbili per sosti- zione del Regno d'Îtalia prima che gli Stati

N
ed M

1 mmI•Unadomi di scritta interamente dipropriopu nel Consiglio de ronit
contrarie, , a grande g- secondari tedeschi non abbiano presa alenna di Stato.acarta da o di

n AMERICA DEL SUD. - Le altime corrispon- o risoluzione inproposito. Parig 27.
'a ta da cui tisulti che allapressima

Ogia el
-- In EDS delle uÎína sedate della Diets a gern hann 0 504a deB' 02mlasticoirichiedentimonavranno dove a l'inimico; le sue forze si calco. pero e Bassi; e sulPopuscolo del dottor Bizzo. Francoforte, fincaricato d'affari spagnuolo, col sicura che il presidente esa disposto ad agire3 tiestato d di fatti, onde per esso ri- lano ascen ere da 40 a 50 mila uomini quando sero intornd le cellule ägliate del reticolo mal. mezzó del pr$iidente di quella, annunziò Ýab- ' dm i ecan h il residenteGef-

levarsisè gir aspiranti possono per to meno emere riesca a porre sotto le armi il dodici percento pinhinna deUs epidermide;delle rimcose e dei bandono dell'isola di San Domingo per parteammessi alla l' elasse ginnasiale; della þopolazione. cancroidi, Puno áceurato Invorò, ricco di osser- del deâ frard fara probabilmente la guerra per annet-4•Un attestato d\vaccino o di sofferto vaiuoto, ed L armata alleata sara fortedicentodiecimila
vazioni e di esperienze faltrts donfermatim

governo
tere ad Haiti la Repubblica Domenicana.analtro che comprovi una costituzione sana e sesvra uomini, ottanta mila dei usti li fornirebbe il

---

.
di malattis attaccatienia: Brasile, venticinque mila Repubblica Argem deDa minuta e raggiata strictura dellr ment- - B giornale>Les Noendles de Eamõeurg gg
$•Un attestato del Consiglio municipale in cui si ûna, cinque mila IWrognay. brana delle cellule: adiva dal socio Coi tese un hanno gla Berlino ähe i sindaci della Corona

ãIchiari: t•1a professionedel padge; 2*11nmnero e Ballo sco o di questa guerra ecco quanto si rapporto salle. opere di Oscar e J. Heyfelder ABRA 801Dexi, ore 5 ½ - La dramufadea5qualitidèHe persone componenti ja famirus;3•la sorive alP Šgensia Havar Bußier da Buenos relative aRe refizioni; e sol corso delle lezioni avrebbero dichiarafo, con 11 voti contro 7, che compagnia di Achille Dondini rappimientata to di tn i pat Ayres: di anatoisia ap ifaDaginnastics, che testò i dirittil di sovranità spettanti alPAnstria ed Cottonore non si seAersa- LB $ÓNÝld ÉN ©Ô0.M'Ecipitsu, o9tondtdi comm o, crediti I_ « Per la repubblica Argentinã la guerra ò un pubblicava il dottor'Alberto Gamba, in aussidio alla Prussia sui Ducati, iii virtà del trattato di POLITEABA flff0x10 ENANEELE, ore.7 -()om-a Itti on riis$ritd, Ï¤ ýroventi dimpieghi òdfpen- to per na on ena della giovanile edaaone. Dal socio Martor ni Vienna, debbano attribuire alle dette potenze, pagnia equestre dei frateBi Guillaume.
Campobasso, 9Singno i men il dei fino a non siano

credito di unnta milioni di franald carpito le su leggi in Italia; dal socio Trompeo della
OSSERVAZIONI NBTEOROI.0GICHEN(YHEE ESTERE alle v ne e, en Linrare le -Inovellie dice il lbys, mossero ieri ral- an..a n.gi. x.... a ade. • stena nt.ral, a nr.. e
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1 ocap li n h Barometro a metri

tim. 8 pom. 9 pom.r Alb rto Berrera come accusato d'aver a- forze e roccasione r eotte pretesto del pericolo sti farmaceutici. Dal sodio Pdýiani amerienni i' pia reputati, questi si sarebbero 72, 6 sudivelledel as mm umsiò
co an ne

& I della salute, di far accettare allepro- informata di un secondo' rd¡igorto~aiediòËdel dichiarãtl favorivoli alla dottrina di Monfoe,titolo La Yenesia nel188& vincia e la solanone che loro connene dpttor Antonelli diRomarelatiin all'informeria' ris¡ietto al Meksico. Termometro centi- . ,Oi questo libro edito da0s libr ria Ifa- cia on gila espus1de cl deglî emigrati in Torin ; d diun litoiWdèl dot- In queste, dicerio nòn vi è parola di vero ·

grado..............-.... 24, o 30, o
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nel senso piik pacifico aconciliativo sotto ogni stap atmosterico....
o ep mbdi nome Eno Al stampaoBiciale danno per motivo della guerra dinario il professore Chiappero; a'sodó onom asp '

Vento one -la convenienza di eccitarenel Par y lanT rio il dottor cavaliere Giuseppe'Baldstra, ¿ddocmnenti accuratamedte raccolti dalPemi- lusione del maggio 1810 contro la dotáriBrazza e Gambari aspeicorrisponden --Lettere da Pietroburgo fanno credere cheòà:è veneth admmibistrarono alP antore « Ma questo motivo non esistä. Paraguay áWretario Geilabile het aseio di agottð si avra nei porti della Massima + 31,3VeNesia nel 1864 quegli ampi ha ela sua mdi endenza nel
F anchò la visita della flotta corazzag Temperatura

Minima + 16,3R riáôfo del Rè di Prussia e
no e Furi Maarna ar. cm at S Ier!

Minima nella notte del 28 ‡ 16,3dell'Imperatore d'Austria contiäna a grooecu' Costituzione del Paraguay è del 1844, queBa di 2½iugnorresordte cetotusvä, daTqiiiliiliFigliestrela stampa tedesca, 14 quale non mette pui Buenos A & del 1854 mi tidi siculigla gloria ddle atal j¾gi gslent du¾binäiraalFabboccamento,rimanendo
a Un a pretesto dek g erra si vuol try NeDe (à e sui campi di esercitadone,con riviste I.I II OFFICIAI.E DEIaLA BOBSA COMMERCIALEs o M-m se avrà luogo a parlsbad op- ,g

Firenze, 28 giugno 1865.Qusato poialla gortatadi un tule ,
men- liitre la ricevette pochi giorni dóporehe era desta cheottiene 11 doppio scopo dionorarela yirt -m....
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« ) al' gio, del 2, 9, 16 giugae 1865. -- Fresidensa nelle gridadi : VivailËeffSt È¾as IITevailPrire- V A L 0 R I A PREM I O P o
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prussaanonontilaht:bra distrarre da queste si Elanifestino casr di vainolo. Riputavant'al- .a ralial PAltezza vostri ci edadnes ágare le ulti-,h ntm era tratto con uguale gm- I casi soci essere partito preferibile quello di ri- · me battagne della nostra indipendenza!! o
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Prexsi de compnaastone. - Rendita
,
30: µ¡ 42, 10. -- danea 1721. -- Azioni Livornesi 75 ¾-imprevisti, Pimperatore Francesco Giuseppe cani spedali in cui era stata accettata la disso, serie di panoni areostatici,, ute diretti dal.

- Obblisazioni Livornesi 222. - remmane 12 %. - Demamali 382 3/4.non ritornerA pitlitiUtigheria chéperprendervi. minazionadei vainologi nelle comuni sale, av. cijiitano Titiesridistagd i R Sindaco NUNES-LIS•
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con instrumento rogato dal notaio Luigi Paolo Bosello Ëra li s lo

Approrato dal Gorerno con R. Decreio 23 aprile 186-, L Br ufu ior unimBattista REGN O D'ITALIA
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Ëstabilita nella città di Genova una Società Anonima r le Assicura-
rioni marittime col nome di COMPAGNLi ANDREA e sotto questo 226 EDITTO PROTINCIA DI TOBINO m

nome dorranno farsi tutte le operazioni per conto della m ima. 11 fondo Si rende pubblicamente noto per

capitale della Società non potra essere mmore di lire italiane trecento mila, tut h effetti di r on che la s go GIA00]IO ASTENGO, ADOLEO gE FORESTA
ee o ocÎo oiŠ'gaÌo e'p"I Êe$$1 o

a tenden An cure doms

oCÈ"""Ë"uta e rinerÎ o
it t e Î'a"Îetasua rise LUIGI GERRA, ORAZIO SPANNA e GIOVANNI ALESSANDRO VACCARONE

o a
ce 81 faa se endosi · MENEM DEf.I.& 60E-55105E DI LEGISLAZIOXE

re Mana
se de n ne nelrinterese Istituita col Decreto Regio 9 aprile 1865

ibrun o m er la e ta en
-

r

La Direzione ed Amministrazione Ad Üa Società resta aflidata ai signori Ex- di astenersi dalla eredità intesŠde del n FROGRDINA DISLI EDITORI.
alcoODERO dÎ ÛIUSEPPE e ÛICSEPPE NOVEEura di GIACINTO, tantO CODgiuDiamente fe €l 8 Of Ca Itano Fedeg n* riore e som
che spparatamente, ed in modo che quello che Puno avrà cominciato, potrà $ ,,de uto in ienna, d'Austria' SO canti si che dove-
essere dall'altro terminato. Essi soli arranno la firma della Società e fime, nel di 21 dicembre 1864, respettivo Tano in uestou0iclodi Di-
ranno come Direttori della stessa, al guale oggetto restano risestiti di tutte padre e marito.

rezione it'alorpo Ë tugt . v. alte
Non è bisogno dimostrare quanto la cognizîone

' sioni speciali di cui sono parte (2). fatendendo ad

t't onmÊe i del oroe on e no$t r u gn
re pom., stati annum al pub- completa e precisa dei lavori preparat6ri e dei mo- illustrare tutto quanto nei due Codici può essere

rittima, replarne g sto i, le avarie, i sinistri,Ëdi ricevere e rie rare da-
y ag.

Torf ,EÑgn ij -9m tivi della legislazione per il Regno d'Italia, che si soggetto di difficoltà o di dubbi, insisteranno par-

le dn e
et o nan mmea a nessema a

r en , Et BETTA ÛIRE2IONE deve pubblicare quanto prima, gioverà a chiarirne ticolarmente sopra i puntipiù rilevanti e,per certe
denza nel o stato e Ëor . 219 EDITTO. 223 R segrewrio: ELMA la ragione intima e vera, a secondarne Kli intenti, provincie,più nuori.
Avranno facoltà di el avvocati rocuratori, caosidici, arbitri, trausat- di V ËË°i ad agevolarne l'attuazione. Questo lavoro presterà sussidio tanto allo studio
nÎecr fla evit'a oqui e i s oZare missario al ento di

Baisi Gh0TIFI Keinquanta Per tanto gli avvocati commendatore Giacomo speculativo quanto all'applicazione pratica della
avranno i mm t tte e abole le f.c là che lomotpotranno com tere in veri messi a assivo d domiciliato ttare ornatil Astengo, ex-deputato, conte e cavaliere Adolfo De legislazione italiana, e potràdiventare fondamento

fuori difett d facolt
em no possa 1 obbiettare n in giu- fallimento medesimo a presentarsi in sta, um a Neol nome Foresta, sostituto procuratore generale, cavaliere utile de'commentari futuri.
Aar. 3

mo tel el ic le pry d' lorare daSua està PA S Luigi Gerra, referendario nel Consiglio di Stato e Ma perchè l'opera si producesse nei pubblico col
i st r to I p em r eno o lla

r
età u r

ross mo o I simo e tal ab tå di omegg professero emerito, cavaliere Orazio Spanna, dot- suo carattereproprio, gli autori stimarono cite oc-
arsamente altidato lla loro rudenza e circospenone il rischio edsidetto in que ribunale di rima istanza r ma di potere ottenere lo stesso tore collegiato, e cavaliere Giovanni Alessandro corresse l'approvazione di quel Ministro a cui è

od q 1 q niÛu o l i eg Em re n n sindaco n t n a l Vaccarone, direttore capo di divisione nel Alini- commesso l'alto ufBeio di condurre a compimento
t i rischio che avessero assunto pAer conto ella Societa• cordato; con dichiarazione che 1 caso e della naseita de'suoi ed altri, stero di grazia e giustizia, membri della Commis- la legislazione nuova. Come il disegno concepito da
Alla ñaq di ogni anno sociale ed ent i ue mesisuccessivi sifarà dai si ri d o contu tribunale de en Bione di legislazione istituita CO1 decrete regio 2 essi ha ATuto il suo movente e la ragione nelfinca-

Ilirettor bi i I ci tà chera e i orma e rat u iticat del codice di commere$" blica notizia peg ogni efetto di le e. aprile 140ö3avendo avuto l'opportunità, nelFadem- ricogovernativo ricerato, così sentirono il dovere
nStare cancediere della Socie eletto nella persona rogante il presente

balla Cancelleria del Tribunale di piere il loro incarico onorevole, di studiare le (Onti di invocare che il signor hiinistrodecidesse se fosse
instrumento, rimesso al R. Tribunale di commercio di Genova ed anche alla ga istanza di Firenze, il 27 giugno R ore Ottaviano Gallori sindaco delle nuove leggi, e in particolare del Codice civile conveniente e utile alttìÁrlo, e disponesse percliè.
lŠËlŠr reto. el f onerdiæt enb neio sugl ut nt rl-

G. liksern. (tenerk, 4 1 useg e del Codice di procedura civile, apprezzarne i la- non venisse loro meno nessunacomodità d'indagini
fra loro aleprzione e sarà pure prelerato un fondo di riserva uguale 220 EDITTO. mo a depositare nella cancelleria del vori preparatori, e penetrarne le ragioni, hanno e di consultazioni.
ad un re risellio m corso, sottoscritto dai direttori per conto della So- D' ordine dell' illustrissimo ore trihtmale di rima istanza di Firenze . .

eietà, 11 q e fondo sarà destinato a far fronte alle passività eventuali della auditore Bernantino Landi e nel termina roi quaranta Lloro concepito il disegno di numre per la pubblicanone
r e imoOn r ti i on i t

o at i ei md 1 es i tieto r farn i risultati delPoperadieni furono testimonteparte. li GNSfÑØSigilli Benatore VAcci in data del'17
ri io alcuno per le perdite che potessero m seguito veraf en creditort ver ßËati ed ammessi al pas- della legge. I Nel che poterono riuscire più facilmente perchè al- giugno 1865 fts cortese agli aartoridelle fisþosta

ART. 6 sivo del fallimento medesim a pre- Firenze, 28 Singno 18 . cani di essi prestarono opera anche ai lavori pre-

Od P al se or e attina del
221 D. DNB (RE2 EmPrqc Cedentemente.compiuti 0 preparati (1).

e seguente:

onaret il nei e qu to r l u na m me dL s o 2 H 0.
Cominciando dal presentare articolo per « Con molta so faziona ho rilevato dalld lõrd

damento deliã Societå, edovrà essere consultato dai Direttori per tutti gliin- turno civile di qucs tribunale r U tribunale di di
colo, il confronto trail testo delle legga nuove e il a gradita lettera chele SS.LI; valendosta listudi

teressi più gravi ed importan0 della med rocederealla nomina del sindaco renze 26 turno e le, deer testo delle leggi di tutte le parti del Regno, espor- a legislativi com uti ö pre ti fin qtii, 4

= odi'e , or di ure a coÌ: geordin dil-egislat co a ta hanno

o t a zion
ra n 1 du cento 11 d dede e

di oäe ai ter- at certi che i del falli tr elemento ricaveranno i motivi.
« nel seno de one

aglord, ripgrtite lorò in eguale po . Dana CaneeRerla del tribunale di qui, un nim o rento ne Il layúro si restringeÀalmeno perora,alCodice « pubblicare un layot6 uscias chiarire le
Nessuno de'soci td cedere alienare o trasferire in altri le proprie azioni

istanza_di Firenze, li 26 giugno giorni 15 tare e dare in nota civile e al Codice di procedura civjle; rispetto ai a disposizioni contenute nel nuoviCòdici ciÝife e di

irendenot uti i ff ti e

In caso di morte, che Dio te lontana di aleuuo dei soci, le di lui azioni d ne che i ignor Augusto Man- caducità stabilite da 'articolo Sf3 det voro fatto intorno ai Codici stessi dalle Co a mata, e che era la loro pal e, oltre al-
otrannoessere trapassate n.W ut erea' od in altro di essi, ualora ne sia e to rno d codiÊal ancelle l tribunale di e l'esattezza e alla precisione tanto necessaria in
tta do a nt trata

e

ten a '

apLr azion d
uesta capitale sotto la ragioneSocietà rrima isánza di

,
il 21 giugno (1) H signor Astengo fu membro della Cosumissione a simili opere, e tanto garantite dai noint dei ñoi

.koeio defunto, ter to però che sarà ogni rischio e enza in corso aca- Smilia Bossa e compagma. .
18%• della Camera dei deputati per il Codice di proceduraci. « autori, tornera certamente guida sleurs la

rico o proittodello atesso. In caso poi di fallimento e kolvibilità notoria di Firenze, 27 giugno 18
-

G. Maarn, vile promulgato nelle piovincie antiche neR'anno iMI, e « ret‡a lagretazione deinaðTi ÛodÎci io ROh 0-
alenno de'soni, eesserà uindi d'essere interessato nella Società, e gli si aß¯ 184 e delle Commissioni governative per fordinamento giu- e sito adrehiarare cite credo molto conteniente ed
giusterà B conto come raglóne.

B CA I CREUTO I I gg .
diziarioe.per il Codice di procedura.civilepromulgati in a utile il disegno dalle SS. LL. concepito, e chenon

Venendo a mancare aledno de'sud i irettori amministratori, o 1" t-
""¯¯

i.
HU ,quelle provincie upll'anno 1859.Fu membro delle Com.. « posso non a provarlo in tutte le sue parti. M

tore, si convocheranno i soci in adunanza generale, perp¾vvedere a II Consiglig d'Amministrazione, in conformitÀau'articolo (Megli statutig missioni che prepararono i due prosetti di Codicecirse a mrsento n debito di aggmugere che sarò"¾
mina di uti nuovo direttete, od iiispettore ciali, ha autorizzato la distribuzione (el semestre scadente al:3ß giugno di del 1861 e, del 1862 per inca icp deiguardasigißi Cassinia a lieta non solo di agevolare le indagini e lWoonc

lunque deli onenŠH'adunanzagenerál nonphtrà avervigore, se non sark Oneste somme, rappresentanti gl'ipteressi a 5 c/4 sui versamenti fatti, sa.. civile presentati atParlamento dat ministroPispuolli. « che fösse nei Izm del mio o,,e dell¢;:onve-
presa alla maggiorità di tre quarti almeno de'soca mtervenuti all'adunanza

ranno pagate, a partire dal 1° prossimo luglio, ip ,
. .

11 signor Vaccarone fu sempre addetto nel Mmistero dt a nienze da esso imliostomi. «
ru tu a no I tue

s i e Torino presso la sede della Società, 31, via Teatro D'Apgepngl. grazia e giustizig agli studt eai. lavori del progetti dei

resa um seconda, ristrettivamente perð agh affari d trattarsi nella griina Napoh: presso l'Agenzia della Società, viaToledo, 236. nuovi Codici, e comipi le funzioni disegretário presso di- (2) Li signori De Foresta, Spanna e Vaccarone sono

dunanEa, da enunciarsi nello avviso della seconda convocazione, che dovrà Milano presso il signor Ambrogio Uboldi fu Giuseppe. verèe Commissioni di legislazione- membrisegretaridellatommissionespecialeperilCodice
esser dato agh azionisti nel modo stabilito per la rima. L'in avra e- Genova: presso i signori fratelli Cataldi. Il signorSpanda fece parte di una Commissione inca- civile.
zi oa r aoq l rean Ìe e ga fatta do Firenze: presso i signori Emanuele Fensi «ComP· ricata dal ministrp Cassinis.di esaminage diligentemente Il signorAstengo à membr6della Commissionespeciala
scritta otivata da azionisti rappresentanti a eno un terzo delle azioni Ginevra. presso i signori Lombard, Odier e ComP· tutte leosservazioni de'magistrati sul pan progetto di per il Codice di procedura civile; e il signor Gerramma-
sottoæritten. L'azionista lion ha che un voto, qualunque sia il numero delle Parigi: presso la Societe Générale de crèdit industriel pig-mercial• Codice civile det 1800, e farne un sunto perogni articolo, bro segretario di essa.
ioni che rappre-enta inproprio, o con mandato di altro azionigte,

Nel caso, cheDio non voglia, la S i t iaccia a dellepassività, saranno Intendenza gener. delIn R. Casa m Toscana L'operasarà stampata e venduta a volumi dagli Eredillotta,,Tipografi della Camera dei Deputati e deËa Gassells

ueste rinartite fra i soci a prorata del Idro teresse, e ne satanno coff tutta U(geiale del Regno inPirenze, via del Castellaccio, n* 20.
ollecitudine informati dai direttori, mediante uno stato attivo e passivo che B formato sarà l'ottayo grande. Gli Editori metteranno ogni cura, e non risparmierÊnno spese afinohè l'edikione
arà loro comunicato, ed occorrendo i fondi per aŒrontaresiliatteþaskivitado- I NC A NT û Q I CAY &LEI> eorrisponda all'importgnzae alla naturadeR'opera.

oËÎÊÊsÌm2ÊŽa IMPUt°aŸa $eiËcid ggggg, ggggg gg gjgg,
R prenosartEmitato a centesimi venti per ogni fogHo di sedici pagine. LapabbHeazionediognivolume e Egirèsro

d'inesssare. Nel caso poi, che Dio allontani, le te della SocietA a- · B esso saranno annunziati nellaGassens U[]Ileiale del Regno opeglisltrl giornaH prinäipali,
eende4sem a metA del capitale, i direttori s eranno immediatame - L'acquistodi und o più volumi non porterà impegno per l'acquisto daßli altrl.

terane da e vn onalt oe ntodeppr ere A TVX(O
11 primo volumenarà del Codice civBe e seguirà immediatamente la promulgazione diesso Codice. GÏí altri saranno

neHe delibera2ioul che si ravviseranno piû convenienti nell'in ressedeBa pubblicati successivamente con la sollecitudine maggiore,
ietà.

Si rende pubblicamente noto che nella matadel 3 i prossimo ad I volumi saranno spediti, firanchi di posta, 14 tutto lo Statoyaschiunque ne farà dimanda alla Siamperla degli Eredi

Unaropia del resente contrattoA el Reale sanzione, in autentica forma I

an a n u
Botta in Fir o in Torin topagamento del prezzo, che potrà farsi coll'iuvio di vaglia postali,

sarà depositata Šl regio Tribunale di commercio prima che i signori direttori R. razza:
cóinincipo le operazioni, e si adempleranno le altre formalita dalla legge Dodici cavalle da corpo GLLEDITORE

pteëeritte. Sedici cavaHi di servizio EBEDI BOTTA.

Eperl'esecuzionedespatti,condii iedobblighidicuisopd i gnorisoci. Unepa d'ann castrone

che sono dga i d miei a o I d idEn quest i Dieci puledre d'anni $i GIORNALE DEL GENIO
,

CIVILE RACCOLTA DA11TESGA
ei°ÎÎi'notaro taneelliere della Società. Due puledrp d'anni 1. ompilato nel Ministero dei I.avori Pubblici. pubblicatdda0: BAnstaa.

Aar. 14.
.

I suddetti Iiati verranno rilasciati al maggiore e migliore oferente L& DIVINA COM31EDIA di Disrab
« Le cariche sociali sono sottoposte alla revocabilità, at termini del Codice Il prezzo sarà pagato nelfatto dell'a6giudicazione. Si perfascicoli bimestrali comnasti ciasennodi non meno di)O fo¯

emms, col commento di Pietro Pre-
di commercio "•

- Gli animali liberati dovranno dai rispettivi aëBimlicatari nEBjianaÜ girdi stampa e di 4 tavole di disegno, 10prezzo di abbuonamento pe tierlii. - Nuova edizione con giunte
fuori della tenuta entro le 24 ore della avvenuta aK51udicazio sene di set fascicoli, e cost per ogm anno, pagabile anticipatamente e correzioni, arriebhita del ritratto

« La società à inobbligo di far constare autenticamente,nel termino di tre per semestre, è fissato come segue: e de' cenni storici intorno al Poeta,
a mesi dalla pubblicazione delRealeDeereto,presso ilTribiinale di commercio Dall'Intendenza Generale della R. Casa inToscana'

- Per le due Per la sola parte Per la solaparte del Rimario,d'anIndice e di tre Ta-
a di Genova del seguito versamento del decimo del capitale socialecollocatos. Firenze, li 26 giugno 1865• parti riunite ufliciale nonlufficude Tole. Volume unico. . . . . . .

L 5
AaT. 16.

,

224 Ti segretario-capo.,L FA- Per.la capitale . . . . . . .
L. 21 10 15 IL CAN20NIERE di Daars Ar.lommt,

.211 ala au¾ t rra .a: c:a; 110::: 1: 7 : :5 til? ? il iel le lovinele a 24 12 17 annotato e illustrato da Pietro•Frs-
nbl Gazzetta U ciale del Regno un tamente al Regio DNeto, nelloatesso ÌION v., rek . o a 29 g,,g==tori t. a-.s..r..
e =•-ti no COMPAGNIA ANONIMA D'ASSICURA E Ledomand dvonousÂrespeditefrancheaccompagnatedaicorrispondenti volume...

.
. a

a La Società sarå invigilata dal Governo, e contribuirà nelle spese commis- , A PREM10 li'ISSO, YËoiao, as-, LA VITA NUOTA di DnTs Ausma i
a sariali per annue lire cento cinquanta •• (91 L'Editore: A. Da Garut. trattati A f

-

co R.LÑr t av lat sono le aggiunte fatte dal Governo di S.31· CONTRO I DANNI DEGIJ INCENDI E DEIJß SCOP .011 CAS NwNumione lt Sli
EENCO DEGLI AZIONISTI STABILITA IN TORINO GUIDA MANUALE IN FIREME imm2WW:W,iñ•e:

.
-- autorinata da S. I. per retto il r¢gne £1tÑ -

.

voinme
.
. . .

. . . . . . . . . . . 4
ADORNA DI 7 VEDUTE IN ACCIAl0 E DI UNA PIANTA TOPOGRAFICA IL ODNTITO di Dars Ataamar a le

Enrico Odero di Giuseppe .
. .

. . p. 2 Assom L. 20,000 I signori Azionari sono avvertiti esserei dal Consi61io d'amministrazioneän e stole con.illustrazioni e note di
Giuseppe NoveHa di Giacinto .

. . . . 1 » » i0,000
sua seduta del14 andante fissato il Convocato generale per il giorno 5del pros- Pregge: In Firenze, lire 1 - In provincia (franca),1ire 1 10. & Fraticein. Un volume

. .
• 4

ero olo Sebastiano . .

. . 000 simo mese di luglio alle ore due pomeridiane nelle sale di quest'ufficio ceu-- STORIA della vita di Daars Aras

n i R si u r
ISebastiaåo . .

.
.

eshua nelpalazzo del principe della Cisterna, via.Sangppo,n*12, L'ALBIN DI FIRENZE =¾¶ ik
Fratelli Massa fu Bartolomeo . .

0 000 Si fa presente ai signori Azionari che, non interrenendo nella prima adu- TOC nODANTESCO o diziona-
Ghigliazza fu Agostino . .

. -

nanza il numero voluto, si procederà ad una seconda aduna in cui, a ter- RACCOLTA DI 24 ELEGANTI VEDUTHE BCISË B ACCIAIO rio critico e ganato 2ellaDivina
i s ial o . . .

1 mi del re o dec 14 febbraio 1850, hasterà, invece di.venti, l'interrem E TRATTE QUASI TUTTE DA FOTOGRAFIE. mB'rkp l't
Jrola e Cavalleri . . . . . . . . . . . . . . . . . .

f 0,000 Per assistere alle adunanze dovrà l'Azionarlo possedere almeno numero Presso: In Firenze, lire 2 - In provincia (france) lire 2 10. e m a da
.
Carians.Un

I ele Saccomanno fu Stefan, . . . . -

I 000 dieci azioni (modificazione all'articolo i9 degli Statuti, approvata con regio Dirigersi con eaglia postale o francobolli a Rosa B via dell'Agnolo, NB. IA suhdette o reá ono

Lorenzo RemonÅino fu G1ovanni
. . . .

1 » » 10,000 decreto o i
n°96, 2*piano, in FREN2E.

Eurico Scerno fu Tommaso
. . . . . . . . . .

.
. . .

i » »

L'agente centralp opg yterio all'editòre.G.manaama iaFirenze,eri-
A riportarsi . . .

Aziom
.

.
18 L. 180,000 150 E.cm Firenze- Tipografia EREDI BOTTA, Tia del ÛBateSBCCio, 20. metterà il relatito vaglid.


